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APPROVAZIONE DISEGNO DI LEGGE RECANTE AD OGGETTO "MODIFICAZIONE

DELLA DENOMINAZIONE DEL COMUNE DI CAPACCIO, IN PROVINCIA DI SALERNO, IN

COMUNE DI CAPACCIO PAESTUM"
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che: 
a. la legge regionale 29 ottobre 1974, n. 54, detta Norme sulla istituzione di nuovi Comuni e sul 

mutamento delle circoscrizioni territoriali dei Comuni della Regione; 
b. l’art. 7 della citata legge regionale n. 54/1974 stabilisce che le denominazioni comunali possono 

essere variate ove ricorrano esigenze toponomastiche, storiche, culturali o turistiche e la relativa 
deliberazione, adottata dal Consiglio Comunale, deve essere adeguatamente motivata 

c. ai sensi dell’art. 8, comma 2, della legge regionale 29 ottobre 1974, n. 54, i disegni di legge regionale 
per le variazioni delle denominazioni comunali debbono essere corredati: 
c.1 dal parere espresso dai Consigli Comunali dei Comuni interessati; 
c.2 dal parere espresso dal Consiglio Provinciale. 

 
RILEVATO che : 
a. con nota prot. n. 1467/2013, acquisita al protocollo generale della Regione Campania al n. 0067158 

del 29/01/2013, il comune di Capaccio nella persona del Sindaco ha trasmesso la deliberazione di 
consiglio comunale n. 87 del 29/11/2012, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, 
con la quale si esprime parere favorevole al cambio di denominazione in Comune di Capaccio 
Paestum e si richiede alla regione di avviare la procedura per il cambio di denominazione; 

b. con nota prot. 211/P.d.C. a firma del Presidente del Consiglio Provinciale di Salerno, trasmessa via 
PEC al Presidente della Giunta Regionale della Campania, è stata notificata, per gli adempimenti di 
competenza, la deliberazione del Consiglio Provinciale di Salerno n. 6 del 14/02/2013, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto, con la quale si esprime parere favorevole alla 
proposta di cambio di denominazione del comune di Capaccio in Comune di Capaccio Paestum; 

 
CONSIDERATO che: 
a. esistono molteplici e speciali esigenze toponomastiche, storiche, culturali e turistiche che richiedono 

l’inserimento del nome di “Paestum” nella denominazione ufficiale del comune, e che dunque 
ricorrono tutti gli elementi previsti dall’art. 7, comma 1, della legge regionale 29 ottobre 1974, n. 54; 

b. oltretutto risultano acquisiti i pareri previsti dall’art. 8, comma 2, della legge regionale 29 ottobre 
1974, n. 54; 

c. in particolare, tale modifica, accrescendo il senso di appartenenza al territorio, eleva le potenzialità di 
crescita delle comunità coinvolte e le possibilità di investimento infrastrutturale sul territorio stesso; 

 
RITENUTO pertanto: 
a. aderire alla proposta del Consiglio comunale di Capaccio, espressa con la citata deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 87 del 29/11/2012, di cambio di denominazione in Comune di Capaccio 
Paestum, tenuto conto del parere positivo espresso dal Consiglio Provinciale di Salerno; 

b. approvare l’allegato Disegno di Legge recante ad oggetto “Modificazione della denominazione del 
Comune di Capaccio, in Provincia di Salerno, in Comune di Capaccio Paestum” unitamente alla 
Relazione Illustrativa; 

c. trasmettere il presente atto, completo di tutti gli allegati, al Consiglio Regionale della Campania per 
l’avvio della procedura di cui all’art. 9 della legge regionale 29 ottobre 1974, n. 54; 
 

VISTO l’art. 133 primo comma della Costituzione; 
VISTO l’art. 14 dello Statuto della Regione Campania; 
VISTA la legge regionale 29/10/1974, n. 54; 
VISTA la legge regionale 30/04/1975, n. 25; 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale di Capaccio n. 87 del 29/11/2012 
VISTA la deliberazione del Consiglio Provinciale di Salerno n. 6 del 14/02/2013 
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PROPONGONO e la Giunta, in conformità, a voto unanime 
 
 

D E L I B E R A 
 

Per tutto quanto indicato in narrativa e che di seguito si intende integralmente riportato 
 
1. aderire alla proposta del Consiglio comunale di Capaccio, espressa con la citata deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 87 del 29/11/2012, di cambio di denominazione in Comune di Capaccio 
Paestum, tenuto conto del parere positivo espresso dal Consiglio Provinciale di Salerno; 

 
2. approvare l’allegato Disegno di Legge recante ad oggetto “Modificazione della denominazione del 

Comune di Capaccio, in Provincia di Salerno, in Comune di Capaccio Paestum” unitamente alla 
Relazione Illustrativa; 

 
3. trasmettere il presente atto, completo di tutti gli allegati, al Consiglio Regionale della Campania per 

l’avvio della procedura di cui all’art. 9 della legge regionale 29 ottobre 1974, n. 54; 
 
4. inviare il presente atto al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la 

pubblicazione sul BURC. 
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Giunta Regionale della Campania 
    
    
    

Presidenza della Giunta Regionale della CampaniaPresidenza della Giunta Regionale della CampaniaPresidenza della Giunta Regionale della CampaniaPresidenza della Giunta Regionale della Campania    
 

 

 

 

SETTORE RAPPORTI CON PROVINCE, COMUNI, COMUNITÀ MONTANE E CONSORZI 
 

SERVIZIO POLITICHE DI SOSTEGNO ALL’ASSOCIAZIONISMO DEI COMUNI, 
ALLE COMUNITÀ MONTANE, ALLA MONTAGNA ED ALLE ISOLE MINORI 

 

 
 
 

DISEGNO DI LEGGE REGIONALE 
 
 
 
 

Modificazione della denominazione del Comune 
di Capaccio, in Provincia di Salerno, in Comune 

di Capaccio Paestum 
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Giunta Regionale della Campania 
 

 

 

Art.  1 
Modificazione della denominazione del comune di Capaccio 

 
1. La denominazione del comune di Capaccio, in Provincia di Salerno, è modificata in comune 

di Capaccio Paestum. 
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SETTORE RAPPORTI CON PROVINCE, COMUNI, COMUNITÀ MONTANE E CONSORZI 
 

SERVIZIO POLITICHE DI SOSTEGNO ALL’ASSOCIAZIONISMO DEI COMUNI, 
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RELAZIONE  

 

 

al 

 

 

DISEGNO DI LEGGE REGIONALE 

 

 

Modificazione della denominazione del Comune 
di Capaccio, in Provincia di Salerno, in Comune di 

Capaccio Paestum 
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La modificazione della denominazione del comune di Capaccio è stata richiesta dal 

medesimo comune a seguito dell’adozione della deliberazione di consiglio comunale 

n. 87 del 29 novembre 2012. 
 

In tale deliberazione si legge che esistono molteplici e speciali esigenze toponoma-

stiche, storiche, culturali e turistiche che richiedono l’inserimento del nome di “Pae-

stum” nella denominazione ufficiale del comune. 

Tale modifica, accrescendo il senso di appartenenza al territorio, eleva le potenzialità 

di crescita delle comunità coinvolte e le possibilità di investimento infrastrutturale sul 

territorio stesso. 
 

Il cambio di denominazione ha altresì ricevuto il parere favorevole del Consiglio Pro-

vinciale di Salerno espresso con deliberazione n. 6 del 14 febbraio 2013. 
 

Si rammenta che l’art. 7 della legge regionale 29 ottobre 1974, n. 54, stabilisce che le 

denominazioni comunali possono essere variate ove ricorrano esigenze toponoma-

stiche, storiche, culturali o turistiche e la relativa deliberazione, adottata dal Consiglio 

Comunale, deve essere adeguatamente motivata. 

L’art. 8, comma 2, della citata legge regionale 29 ottobre 1974, n. 54, stabilisce altre-

sì che i disegni di legge regionale per le variazioni delle denominazioni comunali deb-

bono essere corredati: 

1 dal parere espresso dai Consigli Comunali dei Comuni interessati; 

2 dal parere espresso dal Consiglio Provinciale. 
 

Pertanto, ricorrendo tutti gli elementi previsti dall’art. 7, comma 1, della legge regio-

nale 29 ottobre 1974, n. 54, ed acquisiti i pareri di cui all’art. 8, comma 2 della mede-

sima legge regionale n. 54/1974, la Giunta Regionale della Campania, intende ap-

provare il presente Disegno di Legge concernente la variazione di denominazione del 

Comune di Capaccio in Comune di Capaccio Paestum. 
 

Tale proposta è trasmessa al Consiglio Regionale per l’avvio della procedura previ-

sta dall’art. 9 della legge regionale 29 ottobre 1974, n. 54. 
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In particolare, il comma 1 del citato art. 9 prevede che, trascorsi sessanta giorni dalla 

ricezione, il disegno di legge è assegnato dall’Ufficio di Presidenza alla commissione 

consiliare competente, che lo trasmette con propria relazione al Consiglio Regionale. 
 

Qualora il disegno di legge sia ritenuto proponibile, il Consiglio regionale, ai sensi del 

comma 2 del citato art. 9, delibera la indizione del Referendum consultivo di cui al 

secondo comma dell'art. 133 della Costituzione. 
 

Ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 30 aprile 1975, n. 25, come ri-

chiamato dall’art. 25 della medesima legge, tale deliberazione deve essere trasmes-

sa, affinché il relativo referendum possa essere indetto e svolto nel successivo eser-

cizio, entro il 15 gennaio dal Presidente del Consiglio Regionale al Presidente della 

Giunta Regionale per la fissazione della data secondo quanto disposto dalla mede-

sima legge regionale 30 aprile 1975, n. 25. 
 

Qualora il disegno di legge sia ritenuto proponibile e, conseguentemente, sia avviata 

la procedura sopra descritta, gli oneri necessari allo svolgimento ed 

all’organizzazione tecnica della relativa consultazione referendaria, quantificabili pre-

suntivamente in Euro 110.000,00 (centodiecimila/00), trattandosi di spesa di natura 

obbligatoria per legge, saranno iscritti nel bilancio di previsione dell’esercizio corri-

spondente, nella missione 01, programma 07, ai capitoli di spesa 300, 301, 303, 305 

e 309, con copertura a carico delle risorse libere regionali. 
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